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Olimpiadi ’96

Ginnastica ritmica
Germini e Pietrosanti
qualificate
per la finale

IreneGermini eKatiaPietrosanti si sono qualificateper le
semifinali del torneoolimpico individualedi ginnastica ritmica in
programma oggi. LaGermini, con37.548punti occupa il 160

postonella classificadelle qualificazioni cheèguidatadalla
ucraina ElenaVitrichenkocon39.200davanti alla sua
connazionale EkaterinaSerebryanskaya (39.113) e alla russa
AminaZaripova (38.748). LaPietrosanti è inveceentrata in
semifinale comeultimadelle20qualificate, con37.099punti.
Questa la graduatoria delle qualifcazioni: 1) ElenaVitrichenko
(Ukr) punti 39,200; 2) EkaterinaSerebryanskaya (Ukr) 39,113;3)
AminaZaripova (Rus)38,748; 4) Larisa Loukianenko (Blr) 38,481;
5) AlmudenaCidTostado (Esp)38,400;6)MariaPetrova (Bul)
38,382;7) Eva Serrano (Fra) 38,148;8)MariaPangalou (Gre)
37,983; 9) TatianaOgryzko (Blr) 37,899; 10) DianaPopova (Bul)
37,849; 11) AlbaCarideCostas (Esp)37,781; 12) AlinaStoica
(Rom)37,781; 13) IaninaBatyrchina (Rus)37,748; 14)Kristin
Sroka (Ger) 37,697; 15) MagdalenaBrzeska (Ger) 37,615; 16)
IreneGermini (Ita) 37,548; 17) Xiao JingZhou (Chn)37,548; 18)
MihoYamada (Jpn)37,131; 19) AkaneYamao (Jpn)37,115;20)
KatiaPietrosanti (Ita) 37,099.

Tennis femminile
Arantxa Sanchez ko
Davenport d’oro
Oggi Agass-Bruguera

Anche lamedagliad’orodel singolare femminileè
appannaggiodegli StatiUniti. LindsayDavenporthabattutoa
sorpresa la favorita spagnolaArantxaSanchez.7-66-3 il
punteggio finale in favoredellaDavenport apparsapiù
potenteecontinuadella rivale. JanaNovotna, la tennistadella
RepubblicaCecacheavevaeliminatoMonicaSeles (testadi
serien.1) neiquarti di finale, si èaggiudicata invece la
medagliadi bronzodel torneoolimpico.Nella finaleper il
30posto laNovotnahabattuto indueset la statunitenseMary
JoeFernandez, a suavolta autricedell’eliminazionedella
spagnolaConchitaMartinez.
ABarcellona ‘92 la finaleper il 30postononera stata
assegnata, fu così che laMary JoeFernadeze laSanchez
furonopremiatedallamedagliadi bronzo. La finale vide
JenniferCapriati superarenientemenocheSteffiGraf.
Oggi alleore10 (18 in Italia) inizierà la finaledel torneo
maschiledi singolare.Acontendersi l’oro saranno lo
statunitenseAndreAgassi e lo spagnoloBruguera;per il
bronzo lotteranno l’indianoPaesed il brasilianoMeligeni. A
seguire la finaledeldoppio femminile.

Canoa, oggi le prime finali con due equipaggi italiani (K1 e K2 1000)

Pagaie da corsa
Azzurri a caccia
di 5 medaglie
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Baseball, per gli Usa
una disfatta storica
In finale Giappone e Cuba

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— ATLANTA. Ieri i giornali ameri-
cani erano ridicoli. Su questi Giochi,
lo sono stati spesso, sfoderando uno
sciovinismo al cui confronto I berret-
ti verdi di John Wayne era un film
marxista. Ma ieri hanno toccato
vertici sublimi. Grazie alla loro reli-
gione nazionale. Grazie al base-
ball. Probabilmente non ve ne può
fregare di meno, ma l’altra sera gli
Stati Uniti hanno avuto la loro Co-
rea. Nelle semifinali del torneo di
baseball, hanno perso contro il
Giappone. “Perso” è una parola
gentile: è stato come se Godzilla
fosse emerso dal prato verde del
Fulton County Stadium e avesse
spiaccicato al suolo l’intera Do-
wntown. Il Giappone ha vinto 11-2.
E questo, dopo che gli Usa l’aveva-
no battuto tre volte durante l’esta-
te, prima in due esibizioni (15-4 e
10-5) e poi nei preliminari di que-
sto stesso torneo olimpico, lo scor-
so 25 luglio (15-5). Ma i giappo-
nesini hanno fatto come i cinesi: si
sono seduti sulla riva del fiume e
hanno atteso il cadavere del nemi-
co. Quel cadavere è passato, e
aveva la faccia attonita di Skip Ber-
tman, l’allenatore che da mesi di-
chiarava sui giornali: «Puntiamo al-
l’oro, qualsiasi altro risultato sareb-
be una catastrofe». Appunto.

L’11-2 dell’altra sera è una di-
sfatta storica per molte ragioni. Ma
la prima, fondamentale, è che il
match per l’oro sarà una sorta di
gigantesco sfregio, un oltraggio al-
la bandiera: nell’altra semifinale
Cuba si è sbarazzata del Nicara-
gua per 8-1 (che poi hanno cedu-
to anche agli Usa nella finale per il
terzo posto, 10 a 3), quindi si af-
fronteranno i due paesi che gli
americani odiano di più al mondo.
E sono i due paesi a cui gli ameri-
cani hanno insegnato il baseball:
questo noiosissimo, incomprensi-
bile gioco è un fenomeno così cir-
coscritto, così profondamente
americano, da essere giocato a di-
screti livelli solo nelle nazioni che
degli Usa sono state, in qualche
modo, “colonie”. Si è diffuso a Cu-
ba prima della rivoluzione, quan-

do l’Avana era il giardino di vacan-
za dei gangster e degli americani
ricchi; ed è diventato popolare in
Giappone subito dopo la guerra,
durante l’occupazione.

La sconfitta degli Usa ha una
spiegazione: a differenza del
Dream Team di basket, la squadra
di baseball non era formata da
professionisti, ma da studenti dei
college, mandati al massacro con-
tro i fuoriclasse cubani (dai quali
sono stati sconfitti nel girone di
qualificazione) e forse travolti dal-
l’emozione e dalle aspettative nel-
la semifinale contro i musi gialli
(rubiamo l’espressione ai marines,
sia chiaro). Ma è una scusante
che suona come un’accusa: i pro-
fessionisti non ci sono non per spi-
rito olimpico (figurarsi!), ma per-
ché qui in America il campionato
di baseball impazza e ai club non
passerebbe mai per la testa di pre-
stare i loro atleti alle Olimpiadi.
Ora sarà curioso vedere cosa suc-
cederà il 21 settembre, quando i
102 paesi membri della federazio-
ne internazionale del baseball si
riuniranno a Losanna: all’ordine
del giorno, ci sarà la partecipazio-
ne dei “pro” a Sydney 2000.

Questa autentica Caporetto
sportiva è stata comunque relegata
dai giornali americani in titolini
nelle pagine interne. L’onore della
prima è stato dato a Michael Jo-
hnson (giustamente) e alla meda-
glia d’oro delle ragazze Usa nel
calcio femminile: lì il comunismo
è stato sconfitto, la Cina è stata
battuta 2-1. Grande spazio anche
alla richiesta di asilo politico del-
l’atleta irakeno Raed Ahmed, e al-
le sue violente dichiarazioni anti-
Saddam, e a un’intervistina con
José Pagoaga, cubano di Atlanta
che racconta: «Non riuscirò a tifare
Cuba, le loro maglie rosse mi ri-
cordano il sangue versato dai miei
fratelli e dalle mie sorelle per libe-
rarci dai comunisti». L’intervista è
firmata Rebecca Thatcher, cogno-
me simbolico. Forza Cuba, vinci
questo oro, alla faccia della Tha-
tcher e di tutta l’America!

Oggi è il giorno della verità: prime finali nei

1000 metri con il Kl di Bonomi e il K2 di Rossi-

Scarpa. E domani corsa alle medaglie anche

nella media distanza con il formidabile trio e la

Idem. Eliminata la canadese biposto.

LUCA MASOTTO

Basket
il Dream Team
trova in finale
la Jugoslavia

Ègiunta l’oradella verità. Ègiunta
l’oradella finaledel torneo di basket
uomini. In campooggi adAtlanta il
Dream Teamnumero tre e la
Yogoslavia, campioneolimpicanel
1980, che schiera tra le sue file uomini
noti dell’Nba, il campionato di basket
statunitense, come Danilovic eDavic.
Una partita difficile per gli americani
che sonoapparsimolto incostanti nel
proprio camminoolimpico, hanno
vinto senzamai particolarmente
brillare senonper brevi sprazzi di
tempo, tanto quantobastavaper
mettere al sicuro il risultato,manon
tanto da ritenere scontata la loro
vittoria in finale. Il collettivo jugoslavo
è apparso di grande levatura, in grado
letteralmentedi sbarazzarsi dei suoi
avversari, a partire dallaGrecia, per
finire con la Lituana, passandoper la
Croazia. ShaquilleO’Neal, l’uomoda
200miliardi, tantoprenderàdai
ChicagoBulls, ScottiePippenegli
altri, sonoapparsi contratti, non
sempre ingradomettere in mostra il
gioco spettacolo che ci si
aspetterebbe. Inoltre il Dream teamha
mostratomolte lacune in zona
difensiva, lacune sulle quali potrà
invece lavorare la Jugoslavia. Peraltro
i giocatori statunitensi nonconoscono
i loro avversari e impegneranno leore
primadella finaleper studiarli in
videocassetta. Li conosce, ebene,
l’allenatore americano lenny Wilkens:
«Socosa sanno fare.Noi saremo
pronti». «Siamo tutti professionisti,
dice lo yugoslavoDavic,manon
giochiamoper i soldi. Giochiamoper
la nostragente». Gli americani sono
avvertiti, avrannodi fronte la squadra
più forted’Europa. La sola cosa certa è
che saràgrande spettacolo.

— Ma dove vuole andare questa
canoa azzurra? Cosa si è messa in
testa, spodestare tutti e diventare
padrona del mondo? Scorrono ac-
que agitate lungo i pensieri degli
atleti italiani, super-eroi con gli oc-
chialetti che li fanno assomigliare
all’Uomo Mascherato dei fumetti
anni ‘40. Eppure a fare i fantasmi
sono altri, gli avversari disarmati
che devono impegnarsi allo spasi-
mo per andare all’inseguimento di
imbarcazioni straordinariamente
fluide, che solcano l’acqua con la
leggerezza di una libellula. Anche
ieri è stata giornata di grande soddi-
sfazione per il team guidato dal
commossario tecnico Oreste Perri,
così euforico da avere un sogno
mostruoso: «Abbiamo cinque im-
barcazioni pronte a salire sul po-
dio». Dopo le prove convincenti del
K1 e K2 1000 ieri ci hanno pensato
gli equipaggi nella messa distanza
a qualificarsi per la finale. Ha inizia-
to nel K1 Antonio Rossi, un nome
comune per un pagaiata fuori dal-
l’ordinario, energica, potente, stili-
sticamente senza sbavature. Nella
sua batteria ha messo tutti in scia,
dal norvegese Holmann al finlan-
dese Kolehmainen (campione
olimpico in carica) pagaiando un
secondo più rapidamente rispetto
alla seconda semifinale vintadal te-
desco Liwowski davanti al romeno
Magyar. La frazione di Rossi era
particolarmente impegnativa, qua-
si una finale anticipata, dato che
era composta dai migliori atleti. La
vittoria in fase di qualificazione in-
vece di agevolare Rossi e collocarlo
nella semifinale più agevole, lo ave-
va messo in condizione di dover
forzare. E lui non si è risparmiato:
ha dominato dalla prima pagaiata,
con una scioltezza di movimento
che non si affievoliva neppure apo-
chi metri dal traguardo. «Non sono
più un semplice outsider» aveva di-
chiarato alla vigilia. Ora sta diven-
tando l’uomo da battere, l’Avversa-
rio.

Non ha tradito le attese neppure
la supercoppia del K2 500, campio-
ne del mondo in carica. Beniamino
Bonomi e Daniele Scarpa hanno
conquistato la finale senza proble-
mi: il loro maggior pericolo, anche
se tutto il team non sembra preoc-
cuparsene, è costituito dalle par-
tenze. Sul passo la coppia è favori-
tissima però al via la barca rimane
incollata al barchino. Anche in se-
mifinale si è riproposto il problema,
mancando di spinta propulsiva ini-
ziale È bastata una ventina di colpi
per iniziare a rosicchiare i metri di
svantaggio per poi controllare Au-
stralia, Bulgaria e Ungheria. Il mo-
tore delle braccia dunque pare es-
sere davvero affidabile: una meda-
glia non dovrebbe mancare. L’uni-
co scherzo può farlo l’ansia della fi-
nale (ma i nostri pagaiatori si sono
muniti di braccialetti e magliette in-

trise di fili di rame o di carbonio
perchè, dicono, assorbono le ten-
sioni) e il vento trasversale che ten-
de a sfavorire le corsie basse, se ar-
riva dal lato della giuria, o le alte, se
arriva dalle tribune. Ma conquistan-
do la pole position (la Germania,
campione olimpica in carica, ha
vinto la sua batteria con un tempo
lievelente inferiore, superandoRus-
sia e Polonia) il K2 azzurro starà
domani al centro del gruppo, lonta-
nodaqualsiasi tranello.

Gloria anche per Josefa Idem,
anche lei vincitrice della rispettiva
batteria. Partenza non fulminea ma
pronta reazione nella fase centrale:
dando mezzo secondo di vantag-
gio alla rivale canadese Brunet, l’i-
talo-tedesca, pronta a prendersi
una bella rivincita dopo la delusio-
ne di Barcellona, sembra essere ri-
tornata in grande forma. Scivola in
basso la canadese biposto di Can-
none-Marmorino, in una specialità
che in Italia deve ancora trovare gli
equilibri e le candeze giuste. Ma lo
sconforto della coppia ‘canadese’
non può reprimere la gioia dell’in-
tera squadra italiana,mai cosi com-
pettiva in una manifestazione olim-
pica.ALake lanier di grigio. Il lagoè
più azzurro che mai e le canoe ita-
lianesonopronteall’epilogo.

Oggi è il giorno della verità: il K1
100 di Bonomi, il più veloce di tutti
in qualificazione e in semifinale (è
appassionato di hobby e questo
vorrà pur dire qualcosa), e il K2
1000 di Rossi-Scarpa, campioni del
mondo in carica, stanno scaldan-
do... il fuoribordo. Tutti sembrano
essere carichi come molle e sono
svanite di colpo le incongruenze
che avevano segnato negli ultimi
mesi la fase conclusiva della prepa-
razione di canoAzzurra. E anche le
piccole gelosie e rivalità interne so-
no state magistralmente soffocate.
C’è da conquistare la gloria e non si
può sbagliare. Scarpa ha ancora in
testa quella finale bruciata, dall’e-
mozione: partito con il miglior tem-
po ha concluso nelle retrovie la-
sciando Barcellona con la coscien-
za... in disordine. Il riscatto incide-
rebbe positivamente anche sul
conto in banca: l’incentivo del Co-
ni, in caso di successo cambiereb-
be la vita di questi uomini dai gran-
di muscoli e dalla sensibilità fine,
nascosti tra i boschi di Gainsville.
Dal loro quartier generale non si so-
no mai spostati (sono previste in-
fatti cinque ore di trasferimento per
coprire le 54 miglia che separano
da Atlanta): non hanno visto nes-
suno, restando fuori dal mondo dei
cinque cerchi, evitando le scomo-
dità del Villaggio. I canoisti hanno
solo solcato l’acqua calda di un la-
go interminabile, sei volte il Garda
con un fondale di 50 metri. Dove
sperano di non affondare. Mai co-
me questa volta l’oro è a portata di
mano,anzidipagaia.

DanieleScarpaeAntonioRossi Ruth Fremson/Ap

I RISULTATI
Giovedì 1.
TUFFI. Eliminatorie piattaforma uo-
mini: 1) Dmitri Saoutine (Rus)
452,820 punti; 2) Hailiang Xiao
(Chn) 445,860; 3) Liang Tian
(Chn) 425,730; 4) Vladimir Timo-
shinin (Rus) 425,430; 5) Patrick
Jeffrey (Usa) 406,740; 6) David Pi-
chler (Usa) 394,590; 7) Jan Hem-
pel (Ger) 394,170; 8) Fernando
Platas (Mex) 392,310; 9) Ken Te-
rauchi (Jpn) 381,510; 10) Serguei
Koudrevitch (Blr) 375,900; 11) Mi-
chael Kuehne (Ger) 375,270; 12)
Richard Frece (Aut) 373,410; 13)
Hyong Gil Choe (CdN) 353,400;
14) Jimmy Sjodin (Sue) 352,740;
15) Andrei Kvotchinski (Blr)
349,140; 16) Daniar Akhmetbekov
(Kaz) 346,620; 17) Bob Morgan
(Gbr) 343,200; 18) Leon Taylor
(Gbr) 341,700.
BASEBALL. Semifinali: Cuba-Nicara-
gua 8-1 Giappone-Usa 11-2
BASKET. Uomini torneo di consola-
zione: Grecia-Cina 115-75 Brasile-
Croazia 80-74. Semifinali Jugosla-
via-Lituania 66-58 Usa-Australia
101-73. Donne torneo di consola-
zione:Russia-Giappone 80-69 Cu-
ba-Italia 78-70.
HOCKEY SU PRATO. Donne: Bronzo
Ola-Gbr 0-0 (4-3); Oro Aus-Cds 3-
1.

TIRO CON L’ARCO. Uomini Indivi-
duale: Oro - Huish, Usa Argento -
Petersson, Svezia Bronzo - Kyo-
Moon, Corea del sud.
ATLETICA. Uomini 200 metri: Oro -
Michael Johnson, Usa; Argento -
Frank Fredericks, Namibia; Bronzo
- Ato Boldon, Trinidad. 400 metri
ostacoli: Oro - Derrick Adkins, Usa
Argento - Samuel Matete, Zambia
Bronzo - Calvin Davis, Usa. Deca-
thlon: Oro - Dan O’Brien, Usa Ar-
gento - Frank Busemann, Germania
Bronzo - Tomas Dvorak, Repubbli-
ca Ceca. Donne 200 metri: Oro -
Marie-Jose Perec, Francia Argento -
Merlene Ottey, Giamaica Bronzo -
Mary Onyali, Nigeria.
PALLAVOLO. Risultati torneo olimpi-
co di pallavolo femminile. Semifi-
nali: Cuba b. Russia 3-2 (5-15, 15-8,
10-15, 15-13, 15-12).
EQUITAZIONE. Risultati della prova
di Salto ostacoli a squadre. Classifi-
ca finale: 1) Germania 2) Stati Uni-
ti 3) Brasile.
CALCIO. Torneo donne: 1) Usa 2)
Chn 3) Nor.
PUGILATO. Semifinali. Minimosca:
Daniel Petrov Bojilov (Bul) b. Oleg
Kiryukhin (Ukr) ai punti; Mansueto
Velasco (Phi) b. Rafael Lozano
(Spa) ai punti. Medaglie di bronzo:
Oleg Kiryukhin (Ukr), Rafael Loza-

no (Esp). Gallo: Arnaldo Mesa
(Cub) b. Raimkul Malakhbekov
(Rus) ai punti; Istvan Kovacs
(Hun) b. Vichairachanon Khadpo
(Tha) ai punti. Medaglie di bron-
zo: Raimkul Malakhbekov (Rus),
Vichairachanon Khadpo (Tha).
Leggeri: Tontcho Tontchev (Bul)
b. Terrance Cauthen (Usa) ai pun-
ti; Hocine Soltani (Alg) b. Leonard
Doroftei (Rom) ai punti. Medaglie
di bronzo: Terrance Cauthen
(Usa), Leonard Doroftei (Rom).
Welters: Juan Hernandez (Cub) b.
Marian Simion (Rom) ai punti;
Oleg Saitov (Rus) b. Daniel Santos
(Pur) ai punti. Medaglie di bronzo:
Marian Simion (Rom), Daniel San-
tos (Pur). Medi: Malik Beyleroglu
(Tur) b. Mohamed Bahari (Alg) ai
punti; Ariel Hernandez (Cub) b.
Rhoshii Wells (Usa) ai punti. Me-
daglie di bronzo: Mohamed Bahari
(Alg), Rhoshii Wells (Usa). Massi-
mi: David Defiagbon (Can) b. Nate
Jones (Usa) ai punti; Felix Savon
(Cub) b. Luan Krasniqi (Ger) per
ritiro. Medaglie di bronzo: Nate Jo-
nes (Usa), Luan Krasniqi (Ger).
Venerdì 2.
ATLETICA. Squadre qualificate per
le semifinali della 4x100 uomini.
Prima batteria: 1) Ucraina 38’’90
2) Brasile 38’’97. Seconda batteria:

1) Canada 38’’68 2) Germania
38’’77. Terza batteria: 1) Stati Uniti
38’’58 2) Svezia 39’’02. Quarta bat-
teria: 1) Jamaica 39’’21 2) Spagna
39’’35. Quinta batteria: 1) Australia
38’’93 2) Francia 39’’00. Ripescati
con i sei migliori tempi: Sierra Leo-
ne (38’’98), Cuba (39’’14), Baha-
mas (39’’38), Costa d’Avorio
(39’’43), Ghana (39’’47), Nigeria
(39’’47). Medaglie marcia 50 km.
Oro: Korzeniowski (Pol). Argento:
Chtchennikov (Rus). Bronzo: Mas-
sana (Esp).
CANOA. Risultati delle semifinali
delle gare di canoa-kayak. - K1 500
metri: qualificati per la finale Anto-
nio Rossi (Ita), Knut Holmann
(Nor), Mikko Kolehmainen (Fin),
Robert Erban (Svk), Piotr Markie-
wicz (Pol), Lutz Liwowski (Ger),
Geza Magyar (Rom), Miguel Gar-
cia (Esp), Cameron Mcfadzean
(Aus). - C1 500 metri: qualificati
per la finale Mykhaylo Slivinskiyy
(Ukr), Konstantin Negodyayev
(Kaz), Steve Giles (Can), Nikolay
Bukhalov (Bul), Christian Frederi-
ksen (Den). - K1 500 metri donne:
qualificate per la finale Koban
(Hun), Gunnarsson (Swe), Pro-
fanter (Aut), Haralamow (Sui),
Borchert (Aus), Idem (Ita), Brunet
(Can), Fischer (Ger), Pastuszka

(Pol). - K2 500 metri. Qualificati
per la finale: Ita, Aus, Bul, Ung, Ger,
Rus, Pol, Rom, Dan.
NUOTO SINCRONIZZATO. 1) Usa 2)
Can 3) Jap 6) Ita
TENNIS. Singolare femminile. Finale
per il 10 posto: Davenport (Usa) b.
Sanchez (Spa) 7-6 6-2. Finale per
il 30 posto: Novotna (Rep. Ceca) b.
M.J. Fernandez (Usa) 7-6 6-4.
PALLAVOLO. Per il 50 posto: Brasile-
Cuba 3-0. Per il 70: Bulgaria-Argenti-
na 3-2
LOTTA LIBERA. Cat. 52 kg: 1) Jorda-
nov (Bul) 2) Abdullayev (Aze) 3)
Mamyrov (Kaz); Cat. 62 kg: 1)
Brands (Usa) 2) Jae-Sun (Cor) 3)
Tedeyev (Ucr)
GINNASTICA RITMICA. Qualificate
per semifinale concorso ind.: Vitri-
chenko e Serebryanskaya (Ukr),
Zaripova e Batyrchina (Rus), Lou-
kianenko e Ogryzko (Blr), Cid To-
stado e Costas (Esp), Petrova e Po-
pova (Bul), Serrano (Fra), Panga-
lou e Sroka (Gre), Stoica (Rom),
Brzeska (Ger), Germini e Pietro-
santi (Ita), Jing Zhou (Chn), Ya-
mada e Yamao (Jpn).
TIRO CON L’ARCO. Prova a squadre
femminile: 1) Sudcorea 2) Germa-
nia 3) Polonia. Prova a squadre
maschile: 1) Usa 2) Sudcorea 3)
Italia


